
SRA – 29 Agricoltura biologica 

Finalità e descrizione 

generale 

 

Nel contesto della strategia di sviluppo rurale l'agricoltura biologica 

rappresenta un sistema di produzione sostenibile che rispetta i sistemi e i cicli 

naturali, mantiene e migliora la salute dei suoli, delle acque, delle piante e 

degli animali e l’equilibrio tra di essi, assicura un impiego responsabile delle 

risorse naturali quali l’acqua, il suolo, contribuisce al mantenimento di un alto 

livello di diversità biologica e della sostanza organica e al contenimento delle 

emissioni in atmosfera di inquinanti provenienti dall’attività agricola.  

L’agricoltura biologica contribuisce pertanto a ridurre il rischio di inquinamento 

e degrado delle matrici ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei 

fertilizzanti e a promuovere la salvaguardia della risorsa acqua, la tutela della 

risorsa suolo, la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità, del 

paesaggio agrario e il miglioramento della qualità dell’aria. L’intervento 

“Agricoltura biologica” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a 

favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano 

volontariamente a convertire e a mantenere le superfici coltivate ad agricoltura 

biologica ai sensi del regolamento (UE) 2018/848 e dei relativi regolamenti 

attuativi, mediante la compensazione dei minori ricavi e/o maggiori costi dei 

processi produttivi collegati al rispetto del metodo di agricoltura biologica. 

 

L’intervento si applica a tutte le tipologie colturali e ai prati permanenti, prati 

pascoli e pascoli, esclusi i terreni a riposo, e si articola in due azioni: 

 

 Azione SRA29.1 Conversione all’agricoltura biologica 

 Azione SRA29.2 Mantenimento dell’agricoltura biologica 

 

Obiettivi specifici delle 

azioni 

L’obiettivo dell’Azione SRA29.1 è quello di incrementare le superfici coltivate 

con metodi di agricoltura biologica, mediante la conversione dall’agricoltura 

convenzionale, contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo del 25% della 

SAU europea in biologico entro il 2030, fissato dalla Strategia Farm to Fork. Gli 

agricoltori che aderiscono all’Azione SRA29.1 sono tenuti al rispetto degli 

impegni correlati all’introduzione del metodo dell’agricoltura biologica di cui al 

Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguardanti la produzione 

biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici. 

L’obiettivo dell’Azione SRA29.2 è quello di contribuire al mantenimento della 

SAU biologica al fine di consolidare, nel contesto produttivo agricolo nazionale, 

i risultati ambientali in termini di incremento della biodiversità, di 

miglioramento della qualità delle acque e della fertilità dei suoli. 

Cumulabilità con gli 

altri interventi ACA 

SRA15  

Principi di selezione 

riconducibili a  

Localizzazione degli 

interventi 

- Aree Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 

2009/147/CE e n. 92/43/CEE 

- Aree naturali protette 

Superficie - Conversione dell’intera superficie aziendale  

- Aziende di maggiore dimensione 

Caratteristiche del 

soggetto beneficiario 

- Giovani e/o donne 

Caratteristiche attività 

aziendale 

- Presenza di allevamenti biologici 

- Commercializzazione prodotti certificati 

biologici 

- Aziende in conversione 



Adesione ad iniziative 

collettivi 

- Distretti biologici, associazioni di produttori, 

accordi agro-climatico-ambientali ecc. 

Adesione ad altri 

interventi del PSP 

- Altre misure ACA 

- Interventi per la competitività, incluso AKIS 

Criteri di 

ammissibilità dei 

beneficiari 

- Agricoltori Allevatori singoli o associati 

- Altri soggetti pubblici o privati 

Altri criteri di 

ammissibilità 

- Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura 

biologica” devono essere state notificate per la prima volta 

precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 

- Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.2 “Mantenimento 

dell’agricoltura biologica” devono essere presenti in una notifica nello 

stato di “pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 

Impegni stabiliti a 

livello nazionale 

- Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al 

Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguardanti la 

produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, su tutta la 

SAU oggetto di impegno, per tutta la durata del periodo di impegno. 

- Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici 

per tutto il periodo di impegno. 

- Conformità agli aspetti trasversali delle misure a superficie 

- Piano di pascolamento obbligatorio per le superfici d’alpeggio 

Durata impegno 5 anni 

SOI minima 0,5 ha (riferita alla SAU complessiva, senza distinzione di colture) 

Entità sostegno   Mantenimento €/ha Conversione €/ha 

Colture specializzate 1000 1200 

Ortive 500 750 

Cereali 320 400 

Prati e pascoli 350 450 

Pascoli d’alpeggio 130 150 

Dotazione finanziaria 7.736.000,00 € 

 

 

  


